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mento fino alla coscienza di essere
peccatore amato dal Signore Gesù.
Un percorso che incrocia in forma
non occasionale il suo essere religio-
so e gesuita. La «missionarietà, la co-
munità e la disciplina» sono stati gli
elementi della Compagnia che han-
no convinto Bergoglio a scegliere la
famiglia religiosa di appartenenza. Il
bisogno di «vivere la mia vita assie-
me agli altri» si struttura secondo
«due punti fondamentali di riferi-
mento»: il Cristo e la Chiesa. La
Compagnia non guarda a se stessa,
ma a Lui e «questa tensione ci porta
continuamente fuori di noi stessi».

Per conoscere il cuore di papa
Francesco sarà difficile poter
fare a meno di leggere la lun-

ga intervista da lui concessa alla Ci-
viltà cattolica e alla rete internazio-
nale delle riviste gesuitiche (cf. il
quaderno 3918). Non tanto in ordine
alla completezza dei temi pastorali,
teologici o storico-civili, ma in ragio-
ne delle motivazioni profonde e spi-
rituali che reggono il suo agire e il
suo governo. Vi è un asse preciso che
dal primato di Dio e del Vangelo
giunge a una sensibilità di Chiesa co-
me popolo fedele di Dio e da questa
al compito personale del discerni-

Intervista alla Civiltà Cattolica

PAPA FRANCESCO
SI RACCONTA

In una lunga intervista concessa a Civiltà Cattolica
papa Francesco racconta di sé e del suo magistero.
Un’ampia attenzione viene data al carisma ignaziano
e alla vita consacrata. Il suo compito fondamentale

è la profezia del Regno.
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religioso, cioè di manifestare la pro-
pria coscienza e la situazione interio-
re al superiore per un corretto giudi-
zio in ordine alla missione. Il secon-
do è il «discernimento», uno «stru-
mento di lotta per conoscere meglio
il Signore e seguirlo più da vicino».
È una operazione spirituale decisiva
in ordine alle scelte della propria vi-
ta, ma anche all’esercizio delle pro-
prie responsabilità, comprese quelle
legate al servizio petrino. «Questo
discernimento richiede tempo. Mol-
ti, ad esempio, pensano che i cambia-
menti e le riforme possano avvenire
in breve tempo. Io credo che ci sia
sempre bisogno di tempo per porre
le basi di un cambiamento vero, effi-
cace. E questo è il tempo del discer-
nimento».

—Arrupe
il giusto

Per vivere nelle frontiere e nelle
«periferie» più esposte bisogna esse-
re contemplativi nell’azione: «questo
richiede molta umiltà, sacrificio, co-
raggio, specialmente quando si vivo-
no incomprensioni o si è oggetto di
equivoci e calunnie». «Io stesso sono
testimone di incomprensioni e pro-
blemi che la Compagnia ha vissuto
anche di recente. Tra queste vi furo-
no i tempi difficili di quando si trattò
della questione di estendere il “quar-
to voto” di obbedienza al papa a tut-
ti i gesuiti. Quello che a me dava si-
curezza al tempo di padre Arrupe
era il fatto che lui fosse un uomo di
preghiera, un uomo che passava
molto tempo in preghiera. Lo ricor-
do quando pregava seduto per terra,
come fanno i giapponesi. Per questo
lui aveva l’atteggiamento giusto e
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—Il cuore
è la mistica

Non la forma giuridica né quella
ascetica costituiscono il cuore del ca-
risma ignaziano, ma il rapporto per-
sonale con Dio. «Ignazio è un misti-
co non un asceta… Quella che sotto-
linea l’ascetismo, il silenzio e la peni-
tenza è una corrente deformata che
pure si è diffusa nella Compagnia,
specialmente in ambito spagnolo. Io
sono vicino invece alla corrente mi-
stica». Due gli strumenti fra i più
propri della tradizione gesuitica ven-
gono espressamente indicati. Il pri-
mo è il «rendiconto di coscienza»
che le Costituzioni indicano per ogni
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prese le decisioni corrette».
La commossa e commovente difesa
di Arrupe è vidimata da una capacità
autocritica di rara veracità in ordine
al proprio passato di provinciale: «Il
mio governo come gesuita all’inizio
aveva molti difetti. Per questo mi so-
no trovato provinciale ancora molto
giovane. Avevo 36 anni: una pazzia.
Bisognava affrontare situazioni diffi-
cili, e io prendevo le mie decisioni in
maniera brusca e personalista». «Il
mio modo autoritario e rapido di
prendere decisioni mi ha portato ad
avere seri problemi e ad essere accu-

I l cofanetto propone in un unico CD

formato MP3 cinque lectio tenute a

Camaldoli, che commentano il Vangelo

di Matteo. Temi: il primato di Pietro;

l’annunciazione a Giuseppe; le beatitu-

dini; il buon seme e la zizzania; il di-

scorso ecclesiastico: la comunione nel-

la Chiesa.

INNOCENZO GARGANO

Lectio divina
sul Vangelo
di Matteo

Ciclo di conferenze
tenute a Camaldoli

«LECTIO DIVINA»
CD/MP3 - € 17,40

www.dehoniane.it
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Ha avuto molto risalto sui media il discorso che il
papa Francesco ha tenuto il 10 settembre scorso

al “Centro Astalli” per l’accoglienza e il servizio ai ri-
chiedenti asilo e rifugiati curato dal JRS (Jesuit Refu-
gee Service - Servizio dei Gesuiti per i Rifugiati) che
opera nel centro di Roma, presso la Chiesa del Gesù,
soprattutto per quell’invito rivolto ai religiosi di met-
tere a servizio i conventi vuoti per i rifugiati. 

Parlando ai presenti ha detto loro: «Roma! Dopo Lam-
pedusa e gli altri luoghi di arrivo, per molte persone la
nostra città è la seconda tappa. Spesso – come abbia-
mo sentito è un viaggio difficile, estenuante, anche vio-
lento quello che si è affrontato – penso soprattutto al-
le donne, alle mamme, che sopportano questo pur di
assicurare un futuro ai loro figli e una speranza di vita
diversa per se stesse e per la famiglia. Roma dovrebbe
essere la città che permette di ritrovare una dimensio-
ne umana, di ricominciare a sorridere. Quante volte, in-
vece, qui, come in altre parti, tante persone che porta-
no scritto “protezione internazionale” sul loro permes-
so di soggiorno, sono costrette a vivere in situazioni di-
sagiate, a volte degradanti, senza la possibilità di inizia-
re una vita dignitosa, di pensare a un nuovo futuro!».
Ha quindi aggiunto: «Per tutta la Chiesa è importante
che l’accoglienza del povero e la promozione della giu-
stizia non vengano affidate solo a degli “specialisti”,
ma siano un’attenzione di tutta la pastorale, della for-
mazione dei futuri sacerdoti e religiosi, dell’impegno

normale di tutte le parrocchie, i movimenti e le aggre-
gazioni ecclesiali. In particolare – e questo è importan-
te e lo dico dal cuore – in particolare vorrei invitare an-
che gli Istituti religiosi a leggere seriamente e con re-
sponsabilità questo segno dei tempi. Il Signore chiama
a vivere con più coraggio e generosità l’accoglienza
nelle comunità, nelle case, nei conventi vuoti… Caris-
simi religiosi e religiose, i conventi vuoti non servono
alla Chiesa per trasformarli in alberghi e guadagnare i
soldi. I conventi vuoti non sono nostri, sono per la car-
ne di Cristo che sono i rifugiati. Il Signore chiama a vi-
vere con generosità e coraggio l’accoglienza nei con-
venti vuoti. Certo non è qualcosa di semplice, ci voglio-
no criterio, responsabilità, ma ci vuole anche coraggio.
Facciamo tanto, forse siamo chiamati a fare di più, ac-
cogliendo e condividendo con decisione ciò che la
Provvidenza ci ha donato per servire. Superare la ten-
tazione della mondanità spirituale per essere vicini al-
le persone semplici e soprattutto agli ultimi. Abbiamo
bisogno di comunità solidali che vivano l’amore in mo-
do concreto!
Ogni giorno, qui e in altri centri, tante persone, in pre-
valenza giovani, si mettono in fila per un pasto caldo.
Queste persone ci ricordano sofferenze e drammi del-
l’umanità. Ma quella fila ci dice anche che fare qual-
cosa, adesso, tutti, è possibile. Basta bussare alla por-
ta, e provare a dire: “Io ci sono. Come posso dare una
mano?”».



Conventi vuoti e accoglienza
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sato di essere ultraconservatore. Ho
vissuto un tempo di grande crisi in-
teriore quando ero a Cordova. Ecco,
no, non sono stato certo come la
beata Imelda, ma non sono mai sta-
to di destra. È stato il mio modo au-
toritario di prendere le decisioni a
creare problemi». «Col tempo ho
imparato molte cose. Il Signore ha
permesso questa pedagogia di go-
verno anche attraverso i miei difetti
e i miei peccati».

—Siate lievito
fate rumore

L’invito all’intera Chiesa a porsi sul-
la strada della missione, ad andare
all’essenziale, a privilegiare il Van-
gelo sulle norme (senza ignorarle), a
riscaldare i cuori più che esaurire i
concetti si trasforma in un indicati-
vo-imperativo preciso per i religiosi.
«I religiosi sono profeti. Sono colo-
ro che hanno scelto una sequela di
Gesù che imita la sua vita con l’ob-

bedienza al Padre, la povertà, la vi-
ta di comunità e la castità. In questo
senso i voti non possono finire per
essere caricature, altrimenti, ad
esempio, la vita di comunità diventa
un inferno e la castità un modo di vi-
vere da zitelloni. Il voto di castità
deve essere un voto di fecondità.

Nella Chiesa i religiosi sono chiama-
ti in particolare ad essere profeti che
testimoniano come Gesù è vissuto
su questa terra e che annunciano co-
me il Regno di Dio sarà nella sua
perfezione. Mai un religioso deve ri-
nunciare alla profezia (e sul tema
femminile cf. il commento a p. 14,
ndr.). Questo non significa contrap-
porsi alla parte gerarchica della
Chiesa, anche se la funzione profe-
tica e la struttura gerarchica non
coincidono. Sto parlando di una pro-
posta sempre positiva, che però non
deve essere timorosa». «Essere pro-
feti a volte può significare fare rui-
do, non so come dire… La profezia
fa rumore, chiasso, qualcuno dice
“casino”. Ma in realtà il carisma è
quello di essere lievito: la profezia
annuncia lo spirito del Vangelo».
L’intervista è ben più di una narra-
zione giornalistica. Per noi religiosi
è un manifesto del futuro.

Lorenzo Prezzi
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